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LEGISLATURA XXII 

quanto noi siamo degni del nostro glorioso 
passato, dei nostri fu tu r i destini, e della 
grande e nobile missione che il Novicow, 
lo S tha r , il Mar t in hanno aff idato a l l ' I ta l ia ; 
hanno d imos t ra to ancora quan to è vivo 
nel cuore di noi t u t t i il fascino per ciò che 
è buono, per ciò che è grande, per ciò che 
è bello. 

Ricordate , onorevole ministro, l 'ode di 
Aspromonte . Il ba rdo i ta l iano, perchè l ' I t a -
lia s»ia grande, invoca uomini buoni, e vo-
lenterosi e li inci ta all'opera ; ed io son 
certo che se t u t t i a questo moni to ed a 
questo invi to a t t ende remo perchè sia can-
cellata questa vergogna d ' I t a l i a , se ci met-
teremo t u t t i unit i a comba t t e re fieramente 
contro queste vergogne e queste piaghe, io 
non so quale immenso, incommensurabi le 
benessere po t rà venirne al nostro paese. 

Io la i n t r avedo in un non lon tano di-
mane la p a t r i a mia, g rande e buona , pro-
spera di sue liete fo r tune e della pace delle 
sue genti , come la sognò Colui che ci ha la-
sciato per sempre, ma in retaggio, ad e terna 
educazione nostra , ha lancia to nei "nostri 
cuori i pollini radiosi e sacri della sua nobile 
anima. 

Auspicando una I ta l i a ideale, l ibera e 
grande, Egli la p r o m e t t e v a ta le nel vati-
cinio di poeta che g iammai erri». Che sia a 
noi concesso di poter un dì, t r ionfa tor i della 
t r is te ora presente , r ipetere, con gra to ani-
mo verso di Lui, che t a n t o bene promise : 

O I ta l ia , o R o m a - que l g i o r n o p l a c i d o 
t o n e r à il c ie lo de l F o r o e c a n t i c i 
di g l o r i a , di g l o r i a , di g l o r i a 
c o r r e r a n n o p e r l ' i n f in i to a z z u r r o ! 

{Bene ! Bravo ! — Congratulazioni). 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-

tori inscr i t t i , dichiaro chiusa la discussione 
generale e do facol tà di par lare all 'onore-
vole relatore. 

•CASCIANI , relatore. Onorevoli colleghi! 
Molti oratori t r a t t a r o n o argoment i così va-
sti e così varii, con nobil tà di parole e con 
serietà di concett i , che io non posso rispon-
dere s e p a r a t a m e n t e a t u t t i senza compiere 
un lavoro lungo, tedioso, inut i le forse. Per 
non abusare della benevolenza della Camera 
io debbo l imi ta rmi a r i spondere agli argo-
ment i più salienti , r i m a n d a n d o ai capitoli, 
se se ne presen te rà il bisogno, la t r a t t a -
zione degli a rgoment i speciali che ivi tro-
veranno sede oppo r tuna . 

Ma se non posso r ispondere s ingolarmente 
a t u t t i i colleghi, a t u t t i co l le t t ivamente 
rivolgo le più vive espressioni del l 'animo ' 
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mio grato per le parole cortesi con le quali 
giudicarono la mia opera. Di essa non posso 
essere insodisfa t to , non t a n t o per me, quan to 
per aver susc i ta to una discussione al ta e 
solenne, come poche se ne udi rono in ques ta 
Camera, che non sarà infeconda di r isul ta t i 
per l 'agricoltura, l ' indus t r ia , i commerci del 
paese. 

Io ho a v u t o occasione di notare , come 
relatore, che i governi sono per na tu ra loro 
inert i , o difficilmente si muovono se non 
hanno il pungolo della folla o le sollecita-
zioni della Camera . 

Pa r e che essi quasi non avve r t ano i bi-
sogni del paese se qui non sono r ich iamat i 
alla rea l tà delle cose; allora so l tan to si di-
spongono ad appres t a re i r imedi . I n f a t t i 
t u t t e le modificazioni a p p o r t a t e a questo 
bilancio fu rono richieste dalla Giunta ge-
nerale o dai colleghi nelle discussioni che in 
questa Camera fu rono f a t t e d u r a n t e gli ul-
t imi anni . 

La maggior p a r t e degli ora tor i che pre-
sero p a r t e a questa discussione rec lamarono 
che al bilancio del l 'agr icol tura siano da t i 
fondi maggiori. E veramente , se si s tud iano 
i vari capitoli del bilancio e gli s t anz iament i 
relat ivi , nel l 'animo nostro si susci tano ma-
linconiche riflessioni. 

Ne ricorderò alcuni: per « sussidi ed in-
coraggiamenti a cooperat ive di produzione 
e di consumo e ad al tre ist i tuzioni che ten-
dono a migliorare le condizioni dei lavora-
tori dei campi» lire 21 mila; per la «pisci-
col tura » lire 33 mila; p e r l a « colonizzazione 
in te rna » lire 42 mila; per « l ' idraulica agraria, 
bonif icamento, i r r igazione, fogna tu ra , acqui-
sto di macchine agrarie, serbatoi montani , 
elevatoi , ecc. » lire 20 mila; per « l ' indus t r ia 
della seta » che esporta per se t tecento mi-
lioni, lire 5,500. 

E non seguito, perchè anche dalla sem-
plice l e t t u r a di questi capitoli appare evi-
den te che, volendo met te re questo bilancio 
in condizioni tali da poter r i spondere vera-
mente ai servizi ai quali è des t inato , biso-
gnerebbe elevare no tevo lmente t u t t i gli 
s tanz iament i . 

Ma ogni medaglia ha il suo rovescio. 
Dieci anni f a a questo bilancio erano as-

segnat i so l tan to nove milioni. Allora, du-
r a n t e le discussioni, ho sent i to dire spesso 
che bas t ava por tare lo s t anz iamen to ai 
20 milioni. 

Signori, l ' abb iamo supera to e sento an-
cora gli stessi l ament i . 

Sei anni fa lo s t anz iamen to del bilancio 
era ancora di dodici milioni; ora per au-
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